
Anno 5V* N. 286 
Sped. abb. post, gruppo 1/70 
Arretrati L. 1.000 

LIRE 500 

• GIOVEDÌ 23 DICEMBRE 1982 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Riprendono gli scontri nella coalizione a 14 giorni dalla fiducia 

Baraonda nella m oranza 
Fanfani non passerà 
nemmeno la «nottata»? 
di STEFANO CINGOLANI 

P i RISIAMO, ir copione si 
ripete puntuale. La riti

rata annunciata da Francesco 
Forte sull'una tantum è di
ventata una nuova occasione 
di polemica nella maggioran
za e addirittura di crisi inci
piente. De Mita, poi, ha avver
tito i socialisti: se il 20 gen
naio non ci sarà un intervento 
d'autorità, sulla scala mobile, 
sarebbe la fine del governo. 
Se con Spadolini i conflitti in
terni e la paralisi decisionale 
si verificarono dopo qualche 
mese, ora non sono passate 
che poche settimane, anzi po
chi giorni, dal momento in cui 
Fanfani ha ottenuto la fiducia 
in Parlamento. Cosa sta suc
cedendo? Non si può sfuggire 
all'impressione che, ancora 
una volta, DC e PSI stiano gio
cando a logorarsi l'uno con 1' 
altro. Per la verità ora la DC 
pare all'attacco, ma è comun
que un gioco pericoloso che fi
nisce per logorare il paese. 

Il ministro delle Finanze ha 
compiuto una serie di scivolo* 
ni che ne hanno già appannato 
l'immagine: il rinvio per tre 
mesi del condono, la mancata 
restituzione del fiscal drag ai 
lavoratori dipendenti, la cla
morosa marcia indietro sulP 
una tantum. Quest'ultimo è 
senza dubbio il più grave per
ché (non dobbiamo dimenti
carlo) il governo aveva otte
nuto il voto di deputati e sena
tori su una imposta che dove
va pesare sui redditi da im
presa, lavoro autonomo e a-
glicoli. Così era scrìtto nel 
programma. 

La misura era sbagliata e 
confusa, lo abbiamo già detto. 
Ma dentro la maggioranza si 
è subito scatenata l'opposizio
ne dei gruppi che sostengono 
la DC e gli altri partiti. Anzi, 
la Democrazia cristiana, an
cora una volta, ha giocato su 
tutti i tavoli lasciando che 
Forte cuocesse nel suo stesso 
brodo. Il ministro delle Finan
ze ha cercato di rimediare e-
scogitando l'idea di una impo
sizione una tantum più ampia, 
tale da coinvolgere tutti i red
diti oltre una certa soglia (pri
ma ha detto 20, poi 30 milioni 
l'anno, pasticciando ancora 
una volta). Un provvedimento 
che non avrebbe colpito né i 
veri evasori, né le rendite, i 
patrimoni, i redditi improdut
tivi (come invece si dovrebbe 
fare). Stavolta, il ministro si è 
trovato contro la Confindu-
stria, le organizzazioni dei di
rigenti e dèi managers. E an
che buona parte dei partiti go-

Machie 
Il ministro 
dola Marina 
mercantHo? 
ROMA — *E estremamente 
grave che II ministro degli 
Esteri Emilio Colombo si 
si* recato a Tunisi a discu
tere dei problemi della pe
sca senza neppure informa
re il ministro competente. 
Ma ancora più grave è che, 
come riferiscono le agenzie 
di stampa, a Tunisi Colom
bo sia stato raggiunto dall' 
ex ministro della Marina 
mercantile Calogero Man-
nino, il quale ha anche rila
sciato dichiarazioni come 
fosse ancora responsabile 
del mio dicastero». È quan
to afferma In una nota 11 
ministro della Marina mer
cantile Di Giesl, aggiun
gendo che *tall comporta
menti sono inaccettabili e 
turbano gravemente non 
soltanto I rapporti persona
li, ma soprattutto quelli po
litici. Attendo a questo 
punto — conclude DI Giesl 
—che II presidente del Con
siglio Fanfani dica se ritie
ne che lo debba fare II mini
stro della Marina mercanti
le». 

vernativi. 
Cosi, il prof. Forte ha scelto 

la strada peggiore: non se ne 
fa più niente — ha detto —; si 
rinvia tutto al secondo seme
stre del prossimo anno. Per
ché quella data? Perché nel 
frattempo, forse, ci saranno 
le elezioni. Ecco quel che 
preoccupa più di tutto i partiti 
della maggioranza: le elezio
ni. Che ci siano davvero oppu
re no, certo sono la spada di 
Damocle che pende sul gover
no Fanfani e che ne blocca o-
gni decisione. 

La DC ha approfittato subi
to del «passo falso» e — men
tre ha gongolato per il coro 
dei #no» — ha innalzato di 
nuovo la bandiera del rigore. 
Come finanzieremo il deficit 
pubblico?, ha chiesto Goria. E 
«Il Popolo» ha intimato addi
rittura a Forte di rimangiarsi 
le sue dichiarazioni. 

Siamo davvero in alto ma
re, mentre si susseguono riu
nioni lampo del Consiglio dei 
ministri per decidere espe
dienti di piccolo cabotaggio. 
Ieri il governo ha deciso di 
trattenere la differenza tra il 
prezzo della benzina alla pro
duzione (che scende) e il prez
zò al consumo (che resta im
mutato). Anche sulla chimica 
si sceglie la strada delle mez
ze misure e del mezzo rinvio, 
visto che il CIPI ha assicurato 
all'Eli solo i 400 miliardi per 
prendersi materialmente gli 
impianti petrolchimici della 
Montedison, ma non i 500 e 
più miliardi che potrebbero , 
consentire gli investimenti 
per il risanamento. 

Persino sulle questioni sin
dacali la strada è la stessa: 
vengono sbloccati i contratti 
del pubblico impiego, ma sen
za sciogliere il nodo di fondo. 
Il costo del lavoro viene infat
ti rinviato alla soluzione che 
si troverà tra sindacati e Con-
findustria. E, intanto, la DC 
ripete la minaccia di un inter
vento d'autorità il 21 gennaio. 

Ma, mentre si tenta di «pas
sare la nottata* ricorrendo ai 
più vari espedienti, mentre i 
contrasti interni provocano 
nuove paralisi decisionali, la 
crisi si fa più grave. Sembra 
ormai una litania alla quale ci 
siamo assuefatti. Eppure non 
è cosi. Basta guardarsi attor
no. Ma basta guardare anche 
le cifre che, fresche fresche, 
piovono da Parigi e da Bru
xelles. La CEE ci dice che, 
dentro un generale peggiora
mento, in Italia i disoccupati 
sono l'I 1,2 per cento delle for
ze lavorative L'OCSE annun
cia un altro anno di stagnazio
ne: in Europa il 1982 si chiude 
con la caduta del prodotto lor
do pari all'uno per cento, 
mentre per il 1983 sarà cre
scita zero. Per l'Italia sarà 
poco di più: 0,75 per cento, per 
essere precisi. 

L'organismo internazionale 
spìega che ciò è avvenuto per
ché si è deciso di attaccare V 
inflazione rìducendo i redditi, 
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consumi, ì occupazione, i at
tività produttiva. E anche in 
Italia, dietro le quinte del 
«teatrino* dove si svolgevano 
gli inmunerevoti duelli del 
pentapartito, recooomia rea
le si è aggiustata a modo suo e 
il governo effettivo è passato 
ancora una volta al •bastone 
monetario*. Così, se i governi 
Fotiani, Spadolini e Fanfani 
non sono riusciti a darsi una 
politica coerente, ebbene la 
Conf industria ba scelto e lo ha 
fatto nel modo peggiore, col
pendo duro i lavoratori La 
Banca dltalia, a sua volta, è 
stata costretta anch'essa a se
guire la strada pia pesante e 
più dolorosa: tenere alto il co
sto del denaro e limitare l'ac
cesso al credito per non pro
vocare ulteriori drammatiche 
cadute della lira. Nessuna del
le due strade ci ha fatto uscire 
dalla crisi, anzi l'ha aggrava-
ta. Ma proprio per questo oc
corre bea altro che i precari 
rattoppi della maggioranza 
sui quali è nato l'attuale go-

Ultimatum de 
al Psi su tasse 

e Bulgaria 
Craxi accusato di voler precostituire prete
sti possibili di crisi - Polemica Goria-Forte 

ROMA — La Democrazia 
cristiana, seppure in forma 
leggermente cifrata, accusa i 
socialisti di volere la crisi di 
governo, e lancia contro il 
partito di Craxi bordate pe
santi riguardo alla politica e-
conomica (soprattutto), al 
caso Bulgaria, alle polemiche 
sulla mafia. Però lascia anche 
capire che, a conti fatti, forse 
la crisi non sarebbe poi il peg
giore dei mali. E addirittura, 
a mezza voce, ipotizza una 
data per il benservito a Fan
fani: fine gennaio. Tutto que
sto lo fa nel modo più autore
vole e ufficiale: un articolo 
non firmato sul «Popolo» e u-
n'intervista di Ciriaco De Mi
ta. 

E così, in forma clamorosa, 
a nemmeno dieci giorni dal 
voto di fiducia in Parlamen

to, ecco che si riapre con tut
ta evidenza, nella sua vera 
ampiezza, lo stesso scontro 
politico interno alla maggio
ranza che poco più di un me
se fa provocò la crisi del go
verno Spadolini. Forse sta
volta i toni della polemica so
no un tantino meno aspri, ma 
la sostanza è quella: democri
stiani e socialisti sono in net
to disaccordo sulla politica e-
conomica (e dunque il prò-
gramma-Fanfani era solo 
una «fìnta* di mediazione) e 
per di più dimostrano ogni 
giorno un chiarissimo deside
rio, dettato probabilmente 
da considerazioni di opportu
nità elettorale, di portare al 

Piero Sansonetti 

. (Segue in ultima) 

La benzina non 
cala, al fisco 
320 miliardi 

Decisione del Consiglio dei ministri - Il 
«via» agli aumenti della luce per il 1983 

ROMA — II regalo di Natale del governo Fanfani è arrivato 
ieri: per decisione del Consiglio defministri, che si è riunito in 
mattinata, il prezzo della benzina super non scenderà, come 
la media dei prezzi europei ci avrebbe, una volta tanto, con
sentito. Questo forzoso risparmio imposto agli automobilisti 
(si tratta di 21,8 lire al litro, con PIVA il calo sarebbe stato di 
25 lire), per una cifra totale di poco superiore ai 300 miliardi. 
servirà a finanziare — ha detto 11 ministro delle Finanze, 
Forte — la manovra sulla restituzione del «fiscal drag», Tanno 
prossimo. Naturalmente è solo il primo contributo. Se il prez
zo della benzina resta Invariato, salirà — e di parecchio — 
quello della bollétta elettrica: ieri la commissione centrale 
prezzi ha dato il «via* tecnico agli aumenti per tutto il 1983 
(fino al 3,7% a bimestre), che già da oggi il CIP (Comitato 
interministeriale prezzi) potrebbe deliberare. 

Toni dimessi e piccole manovre finanziarie, dunque, anche 
ieri: martedì il governo ha raccattato una manciata di miliar
di perpetuando superbolli, ieri ancora meno si è ricavato pri
vando la gente di un gradito — per quanto modesto — decre
mento di spesa. Nella brevissima riunione (dalle 10 alle 10.50) 
i ministri hanno ascoltato anche una relazione del nuovo 
responsabile della Protezione civile, Fortuna, sugli Interventi 

(Segue in ultima) ~ ; Nadia Tarantini 

Richieste eccezionali in un giudizio senza precedenti 

A Sofia aperto e rimandato il processo contro i due italiani 

Dura 45 minuti la prima udienza 
Dossier di accuse contro Farsetti 

Per i bulgari l'imputato è una spia legata a Gelli - Diversa la posizione della ragazza che 
avrebbe testimoniato contro il suo amico - Verranno ascoltati i testimoni a difesa 

SOFIA — Gabriella Travisto a Paolo Faraatti in aula duranta la prima udiarua 

Armi e droga: mandato 
di cattura da Trento 

per Bekir Celenk 
Bekir Celenk, considerato un «padrino* della mafia turca, già 
indicato da Ali Agca come mandante dell'attentato al Papa, è 
inseguito da ieri da mandato di cattura per il traffico di armi 
e droga sul quale indaga il giudice Palermo di Trento. Il 
magistrato non ha tuttavia detto nulla che possa accomuna
re l'inchiesta romana a quella partita da Trento. D ministro 
della giustizia bulgaro ha intanto proposto al suo collega 
italiano, delio Derida, una collaborazione attiva per «chiari
re i problemi connessi ai traffici di stupefacenti, valuta, armi 
e altre merci proibite.. A PAG. 3 

Dal nostro inviato 
SOFIA — Davvero è spio
naggio? La risposta è lonta
na, più di guanto si prevedes
se: anzi, ì tempi di questo 
spettacolare processo dai de
licatissimi risvolti politici e 
diplomatici si allungano e au
mentano sospetti e misteri. 
Ieri mattina, mentre in una 
plumbea aula del tribunale di 
Sofìa entravano per la prima 
udienza lampo i due giovani 
italiani che i bulgari accusa
no di spionaggio, nella vicen
da facevano il loro ingresso a 
sorpresa anche due nomi alti
sonanti delle sporche faccen
de di casa nostra. 

Proprio così: perfino Gelli 
e Cahn compaiono nelle sette 
pagine di accuse, messe ieri a 

disposizione della difesa, con 
cui Paolo Farsetti, sindacali
sta UIL della Lebole di Arez
zo e Gabriella Trevisin, sono 
stati rinviati a giudizio da
vanti al tribunale di Sofia. E 
un particolare che ha fatto 
sobbalzare i cronisti che se
guono il processo da dentro o 
da fuori dell'aula del Tribu
nale (com'è noto i giornalisti 
italiani ammessi all'interno 
sono soltanto tre). 

Che c'entrano U capo della 
P2 e il finanziere ucciso in 
questa storia? È ancora diffi
cile dirlo. Il legame tra i due 
nomi e Paolo Farsetti è molto 

Bruno Mise* sudino 

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

Sciopero 
FIAT per 
l'operaia 
morta 

Sul tragico Infortunio che 1* 
altra sera è costato la vita a 
un'operaia di 36 anni, 
schiacciata da una pressa, è 
scattato il tradizionale co
pione FIAT. Il decesso è sta
to registrato come avvenuto 
durante il trasporto in am
bulanza, il cadavere è stato 
rimosso e le attrezzature ri
pristinate prima dell'arrivo 
dei carabinieri, mentre sulla 
•Stampa» la notizia è stata 
censurata, ila lo sciopero dei 
diecimila di Rlvalta è stato 
Immediato. A PAG. 2 

Cronista 
arrestato: 
scrisse su 
Vitalone 

Luigi Irdi, giornalista giudi
ziario del settimanale «L'Eu
ropeo*, è stato arrestato Ieri 
mattina a Roma. È accusato 
di aver rivelato «segreti d'uf
ficio* per un servizio sul di
scusso Wilfredo Vitalone, I' 
avvocato al centro di una se
rie di clamorose inchieste 
giudiziarie. In particolare Ir
di è accusato di aver reso no
ti I particolari di un'oscura 
operazione (un miliardo di 
Bot poi risultati fasulli) con 
Il faccendiere Flavio Carbo
ni. A FAa 2 

L'offerta 
sovietica 
riapre il 

confronto 
n rifiuto francese, inglese e 
americano ad accogliere po
sitivamente le nuove propo
ste sovietiche sul disarmo, 
viene corretto e sfumato da 
una serie di reazioni in Euro
pa e negli Stati Uniti. La 
stampa Inglese e tedesca ma
nifesta enorme interesse e 
Eubbllca giudizi positivi; er

esiate le prime risposte del 
paesi del centro-nord, Bel
gio, Olanda e Danimarca. 
Secondo l'esperto sovietico 
Arbatov, Reagan non potrà 
Ignorare le nuove offerte ne
goziali sovietiche. A PAO. 3 

Scontro in 
Parlamento 
sull'affare 

Enoxy 
Mentre al CIPI 1 ministri 
raggiungevano un compro
messo sull'accordo tra ENI e 
Montedison, nella commis
sione bicamerale per le Par
tecipazioni statali si apriva 
con De Mtchelis e Colombo 
un acceso confronto sulla vi
cenda Enoxy. Anche la DC 
chiede un'inchiesta. Napo
leone Colajennl e gli altri 
parlamentari comunisti 
hanno Incalzato II governo 
sulle scelte per risolvere la 
crisi chimica. Sollevato U ca
so DI Donna. A PAO. • 

Al IH Mora 
il Pm chiede 

34 ergastoli. Venti 
anni per Savasta 

Non meno di quindici anni proposti per gli altri «pentiti» - I 
brigatisti nelle gabbie ascoltano ridendo, sconvolti i parenti 

ROMA — Trentaquattro er
gastoli: per chi ha sparato, 
per chi ha pedinato le vitti
me, per chi ha nascosto le ar
mi, per chi ha comunque 
aiutato ad uccidere. Tra i 
quindici e 1 vent'anni di car
cere per 1 «pentiti»; tra i sedici 
e i ventotto per i cosiddetti 
«dissociati*. Dopo tre giorni 
di requisitoria, il pubblico 
ministero Nicolò Amato pre
senta il conto delle sue ri
chieste alla corte. Richieste 
eccezionali, in un processo 
senza precedenti nel dopo
guerra. Sessantatré imputa
ti. Le accuse: 17 omicidi, 23 
tentati omicidi e un seque
stro di persona; Quello di Al
do Moro. 

Fuori dell'aula piove a di
rotto, lo scenario attorno al 
•bunker* del Foro Italico è 

più spettrale del solito. Den
tro le telecamere girano e 1 
riflettori abbagliano. Insoli
tamente pieni 1 banchi degli 
avvocati e del giornalisti. 
Piene pure le gabbie, ad ec
cezione di quelle dei «pentiti*. 
C'è folla nel recinto In fondo 
riservato al pubblico. All'u
na e un quarto 11 brusio cessa 
di colpo quando 11 Pm dice: 
•Dunque, signori della corte, 
vi rassegno Te mie conclusio
ni...*. Nicolò Amato pronun
cia a ripetizione la parola er
gastolo, e 1 brigatisti ridono. 
Ridono e ostentano nervose 
smorfie di scherno. Tra i pa
renti, nel recinto In fondo, c'è 
un momento di agitazione: si 
tendono le orecchie per di
stinguere I nomi. Gli occhi di 
alcune mamme si arrossano. 
Nel resto dell'aula si sta muti 

e Immobili ad ascoltare. E 
una scena che ha dell'Irreale. 

Trentaquattro ergastoli. Il 
pubblico ministero fa l'elen
co: «Moretti, Balzeranl, Ml-
caletto, Flore, Azzollnl, Bo-
nlsoll, Quagliamo, Ponti, Nl-
colottl, Piancone, Gallinarl, 
Braghetti, Padula,Pancelli, 
Zanetti...*. Per questi, astra
zioni del codice. Il Pm si tro
va a chiedere anche una pe
na supplementare di trent* 
anni: dovrebbe essere con
vertita in tre anni di Isola
mento diurno. 

«...Brioschl, Triaca, Mari
ni, Mariani, Piuntl, Bella, 
Giordano*: per loro la pena 
supplementare richiesta è di 

Sergio Crisaioli 

(Segue in ultima) 

Sei le vìttime dell'esplosione 
di Torino. È stato il racket? 

Sei morti ed undici feriti del quali uno gra
vissimo: è il tragico bilancio dell'esplosione 
che l'altra notte a Torino ha letteralmente 
sventrato in corso Casale un vecchio edifi
cio A tre piani, a pochi metri dalla riva del 
Po, nella zona precollinare. Tra le vittime 
un intero nucleo familiare ed una bimba di 
appena 17 mesi. Lo scoppio si è avuto alle 
33,10 dell'altra aera tanto forte da essere 
udito anche a tre quattro chilometri di di
stanza. Sulla facciata esterna del palazzo si 
è aperta una breccia enorme, mentre 
schegge e macerie venivano lanciate da 
tutte le parti. Nel raggio di 500 metri sono 

andate in frantumi le vetrate delle case, poi 
una forte ondata di risucchio ha divelto 
saracinesche e scardinato portoni nelle vie 
limitrofe. 

La ricostruzione della sciagura è ancora 
abbastanza confusa. Le ipotesi sulla scia
gura sono due: o una fuga di gas oppure un 
atto doloso. Questo secondo caso potrebbe 
trovare fondamento in un attentato contro 
un mlnlmarket della Conad che si trovava 
al pian tarrenedello stabile. Una risposta si 

avere oggi. 
FOTO: rimante èst pilli» sviniaea 

A PAO. 5 

Lo Stato di Bastisi colpito «imito skdtà, i raccolti sow> disotti 

Brasile/ ^ 
in 4 irata saGchoaaiano una città 

del 

SAN PAOLO — Quattromila persone almeno, una fotta di
sperata ed affamata, ba Ieri invaso e letteralmente 
alalo la città di Campo Alegre de Lourdes, osi 
Brasile,nel popolare Stato di Bahia. Non è un episodio > 
le o Isolato, da tempo era nell'aria. Linièra regione Infatti è 
stata colpita da un'eccezionale siccità. I raccolti dei campi 
sono andati distrutti, tutto U patrimonio di bestiame è stato 
atenntnato. in quasi duecento comuni è stato decretato lo 
stato di •calamità pubblica*, ma, a quanto al sa, poco è stato 
fatto per Intervenire in soccorso delle popolazioni colpite. Da 

Sana situazione terribile: da giorni e giorni centinaia di 
ilgnc al spostano per la regione alla rtceread^eajajcosada 

mangiare o cercando di ottenere un lavoro qualunque. Ieri, 
Infine, l'episodio del saccheggio. Liniera citta è stata Invasa, 

sta non solo dal negozi, ma 
masseto un quantitativo di provviste 
La città è ora presidiata da ingenti f orsù 
chiusi I negozi, lebanche, le 
est del Brasile. Diversa ma altrettanto 
none neue sona del sud, dove piove da lasttaa-

rapy erto UaJcef 
0{M dorso . .\ 
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